
Gesù e la Parola della Creazione 
Entrata in preghiera. 

Gesù si ritira in preghiera 
• Il mio cuore ti loda, Signore, finché vivo a te canterò la mia 

fiducia. 
• Beato chi spera in te, Signore, creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. 
• Padre, venga il tuo Regno, sia in cielo come in terra. 

 
Lo sguardo di Gesù contempla ciò che lo circonda. 
Il Signore Gesù cresce nel silenzio meditando nel suo cuore tutto ciò 
che vede, ascolta, conosce. (come Maria). 
 
Impara a vedere il volto del Padre nella bellezza della Creazione e del 
suo disegno d’amore; riconosce e ascolta la Parola del Padre.  
 
Riconosce nella Creazione la benedizione del Padre per ogni creatura, 
la sua tenerezza che tocca e raggiunge tutte le creature da lui volute 
perché utili alla grandezza del suo giardino. 
 
Comprende il senso della sua vita: portare a tutti l’annuncio della 
buona notizia: il regno di Dio è qui.  
Il Regno del Padre è questa Creazione, la dimora di Dio con gli uomini, che va custodita e curata perché ha il 
segreto del senso della vita per tutti: cantare la gloria di Dio. 
 
È così che comincia a parlare ai propri amici. 
 

Prima della divisione in gruppi invitare i bambini a cercare delle perle rosse sparse nello spazio. 
In gruppo aiutarli a vedere come le hanno cercate, quante ne hanno prese, e cosa pensano di farne. 

Per comprendere le parole preoccuparsi e condividere. 
Dal vangelo secondo Matteo. 6,25-34 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, 
di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro 
celeste li nutre. Non valete forse più di loro?  
E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi 
preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, 
che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi 
dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose 
vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno.  
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di sé stesso.  
A ciascun giorno basta la sua pena. 
 

Da ricordare. 
La vita è dono di Dio che ci da gli strumenti per essere capaci di vivere con dignità=la creazione, l’intelligenza, 

la capacità di lavorare, di produrre frutti da condividere, ci fa collaboratori di Dio. 
 

La vita è il dono che ci mette in cammino a cercare il Regno di Dio. 
Il regno di Dio è dono per questo si deve cercare, non lo costruiamo noi, non ha le nostre leggi. 

Allora cos’è il Regno di Dio? 
Regno di Dio=cercare in tutte le cose l’amore del Padre e vivere di questo amore collaborando con lui capaci 

di ricevere, ringraziare, condividere con i fratelli che sono intorno a noi, con noi. 



(nel presepe: Gesù uno di noi, ci mostra che siamo fratelli). 
 

In questo essere fratelli sta la giustizia di Dio=siamo capaci di condividere 
quindi ciò che serve alla vita c’è per tutti. 

 
 
 
Dizionario. 
Contemplare, guardare a lungo con particolare intensità. Cercare la profondità del mistero della vita che genera 
stupore, meraviglia, ammirazione. 
 
Preoccuparsi, essere in uno stato di apprensione, di ansia e timore. Uno stato di affanno. Può avere la 
conseguenza dell’accumulo, del pensare a sé stessi. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


